
 

 

 

 

           
 

 

 

Rapporto medico-paziente, la fiducia “accende 

la speranza nel cervello” 

Una ricerca italiana ha mappato le aree cerebrali, scoprendo 

cosa succede quando di crea feeling con il dottore. Effetti 
positivi sull’andamento delle cure 

di PATRIZIA TOSSI 3 dicembre 2024 

Il rapporto tra medico e paziente è fondamentale per la cura 

Una buona intesa con il medico curante “accende la speranza nel cervello" e apre la strada alla 

guarigione. Il rapporto medico-paziente può fare la differenza nel percorso di cura: la fiducia fa 

sentire i malati sostenuti e accompagnati nel percorso terapeutico, l’effetto-empatia infonde 

sicurezza e benessere nelle persone. 

Un vero e proprio farmaco' non solo per l'anima: i suoi effetti sono visibili anche nel cervello, dove 

accende le aree della speranza in un futuro migliore. Lo ha scoperto uno studio italiano disegnato 

proprio per mappare i circuiti neurologici che si attivano nel paziente se sente che il medico c'è 

veramente, che la presa in carico è continua e attenta. 

All'opposto, quando manca tutto questo, quello che succede nel cervello alimenta confusione, 

malessere e delusione. Il paziente si scoraggia e si paralizza. 

• Cosa ha scoperto la ricerca Fiore 3 

• Mappato il cervello: cosa mostrano le immagini 

• Cosa succede se viene meno la fiducia? 

Cosa ha scoperto la ricerca Fiore 3 

La ricerca Fiore 3 (Functional Imaging of Reinforcement Effects) è firmata Fondazione Giancarlo 

Quarta (Fgq), Onlus impegnata da oltre 20 anni nell'indagine del rapporto medico-paziente dal 

punto di vista psicologico, clinico e sociale, con l'obiettivo di alleviare la sofferenza dei malati. Le 

attività neuroscientifiche di Fgq sono realizzate in collaborazione con le università di Padova e 

Parma……… 

 

Articolo completo al link:  

https://www.quotidiano.net/salute/medicina/rapporto-medico-paziente-speranza-cervello-h9ga7gh8 

TESTATA  

Quotidiano Nazionale - 

Salute 

TITOLO  

Rapporto medico-paziente, la fiducia 

“accende la speranza nel cervello” 

Data 

03/12/2024 

Pag. 

On Line 


